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Sorridere fa bene al cuore e alla mente! Uno studio americano
dimostra infatti che ridere fa bene alla salute, con effetti simili a una
sessione di sport. Abbassa la pressione, riduce lo stress, stimola
l'appetito e mette in moto il sistema immunitario.
Cosa succede al nostro corpo quando sorridiamo? Quando si
sorride sono impegnati ben 17 muscoli, quindi chi ride spesso brucia
più calorie e vive fino a 10 anni in più.
In questo quaderno vogliamo ricordare e ringraziare TOTO’ (nato il
15 Febbraio 1898) di cui ricorrono i 125 anni dalla nascita, Alberto
Sordi (morto il 24 Febbraio 2003) di cui ricorrono i 20 anni dalla
morte e Massimo Troisi (nato il 19 Febbraio 1953) di cui ricorrono i
70 anni dalla nascita.
Vogliamo ringraziare loro perché ridere fa bene.
Hai mai sentito parlare del detto "Ridere è il miglior medicinale". Non
è solo una frase fatta. Ridere fa davvero bene al corpo e alla mente.

ABBIAMO VOLUTO DEDICARE QUESTO MESE UNO SPECIALE INSERTO COME

“QUADERNI DI CONS” A TRE PERSONAGGI CHE HANNO FATTO RIDERE LE

GENERAZIONI DAI NOSTRI BISNONNI AI GIORNI NOSTRI, CON DEI FILM CHE SONO

RIMASTI PIETRE MILIARI DELLO SPETTACOLO ITALIANO E CHE, NUMEROSE FRASI,

SONO RIMASTE NEL NOSTRO LINGUAGGIO COMUNE. 

OH PORFERBACCO! DICEVA TOTÒ.

ME DISPIACE…MA IO SO IO E VOI NUN SETE UN …. ! ALBERTO SORDI NEL MARCHESE

DEL GRILLO.

ED IL GRANDE MASSIMO TROISI : “SI… MÒ MOOSCRIVO” 
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Prima di tutto, ridere rilascia endorfine, sostanze chimiche
prodotte dal cervello che ci fanno sentire felici e rilassati.
Questo può aiutare a ridurre lo stress e l'ansia, e persino
alleviare il dolore.

Inoltre, ridere può migliorare la circolazione sanguigna e
abbassare la pressione arteriosa. Sembra incredibile, ma
ridere è in grado di rilassare i muscoli del corpo, compresi
quelli del viso, delle spalle e del collo.
Ma non finisce qui. Ridere può anche migliorare la memoria
e la concentrazione. Quando ridiamo, l'ossigeno arriva al
cervello in maggior quantità, migliorando la funzione
cognitiva.

E poi c'è l'effetto sociale del ridere. Ridere insieme ad altre
persone ci fa sentire connessi e felici. Può aiutare a creare
legami più forti con gli altri e migliorare il nostro umore
complessivo.

Insomma, ridere è davvero una medicina naturale, quindi, la
prossima volta che sei giù di morale o stressato, cerca di
guardare un film comico o di trascorrere del tempo con gli
amici che ti fanno ridere. La tua salute te ne sarà grata!
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Noi dobbiamo volere bene a
coloro che ci fanno ridere!
Assolutamente! Le persone che
ci fanno ridere sono come i
maghi del nostro umore, capaci
di trasformare una giornata
noiosa in un'esperienza
divertente e piacevole.

Ecco perché dobbiamo volere
bene a queste persone che ci
regalano momenti di risate e di
allegria. Non solo perché ci
fanno sentire bene, ma anche
perché il loro senso
dell'umorismo ci aiuta a
superare i momenti difficili.



In generale, la cosa più importante è
cercare di non lasciare che le

preoccupazioni ci schiaccino. Cerchiamo

di fare piccoli passi ogni giorno per

migliorare la nostra situazione e di non

perdere mai di vista la bellezza della vita.

Anche quando tutto sembra difficile, ci

sono ancora molte cose per cui sorridere e

per cui essere grati.

Amici, non c'è niente di peggio che essere

tristi e stressati tutto il tempo. Ma come

fare a trasformare le nostre

preoccupazioni in un sorriso? A volte la

risposta è semplice: guardatevi intorno!

Sì, avete capito bene. Guardatevi intorno

e notate quante cose assurde e divertenti

ci sono nella vita. Ad esempio, il mio gatto

sta cercando di entrare nella scatola delle

scarpe da due minuti e mezzo. Ma come

fare a entrare in una scatola così piccola?

Non è buffo? Oppure, guardate il vostro

collega che cerca di riprodurre le mosse di

Michael Jackson. Ridicolo, vero?

Ora, non dico di ridere di chiunque,

ovviamente. Ma se guardiamo con occhi

diversi le situazioni che ci circondano,

possiamo trovare motivi per cui sorridere

anche nei momenti più difficili.

Ad esempio, se non avete abbastanza

soldi per andare in vacanza, invece di

deprimervi, pensate a quanto potrebbe

essere divertente organizzare un picnic

nel parco o una serata di giochi da tavolo

con gli amici.

Pensa a quando sei stressato o

preoccupato per qualcosa. A volte basta

una battuta spiritosa o un commento

ironico da parte di un amico o di un

collega per alleviare la tensione e farti

sorridere. E' in questi momenti che ci

rendiamo conto di quanto sia importante

avere intorno a noi persone che ci fanno

ridere.

Non dimentichiamo però che ridere è
anche un'esperienza condivisa. Quando

ridiamo insieme ad altre persone, ci

sentiamo uniti e felici. Ed è proprio questo

il motivo per cui dobbiamo volere bene a

coloro che ci fanno ridere. Sono persone

che ci tengono compagnia, ci fanno

sentire a nostro agio e ci aiutano a vivere

meglio.

Guardare film comici o leggere libri

divertenti: spesso, l'umorismo può
aiutarci a distrarci dalle nostre

preoccupazioni e farci sorridere. Scegli

un film o un libro che sai che ti farà
ridere e concediti qualche ora di relax

e di svago.

Fare attività fisica: l'esercizio fisico è
un ottimo modo per liberare la mente

dalle preoccupazioni e migliorare

l'umore. Puoi provare a fare una

passeggiata all'aria aperta, praticare lo

yoga o andare in palestra.

Socializzare con persone che ci fanno

sentire bene: passare del tempo con

amici o familiari che ci fanno ridere

può aiutare a distrarsi dalle

preoccupazioni e rilassarsi.

Praticare la meditazione: queste

tecniche possono aiutare a

concentrarsi sul momento presente e

ad accettare le preoccupazioni invece

di evitarle. Ciò può aiutare a ridurre lo

stress e a migliorare l'umore.

Trovare il lato positivo delle situazioni:

può sembrare difficile, ma spesso c'è
un lato positivo anche nelle situazioni

più difficili. Proviamo a concentrarci su

questi aspetti e a cercare di affrontare

le difficoltà con un atteggiamento

positivo.

1.

2.

3.

4.

5.

“

Inoltre, spesso queste persone sono in

grado di vedere il lato positivo delle

situazioni, anche quando sembra che non

ci sia nulla di buono da vedere. Sono in

grado di trovare l'ironia o l'assurdità nelle

cose e ci mostrano che possiamo

affrontare le difficoltà con un sorriso.

Quindi, la prossima volta che ti trovi ad

avere un'esperienza divertente grazie a

qualcuno, non dimenticare di voler bene a

questa persona. Non solo per la risata che

ti ha regalato, ma anche per il suo

contributo a rendere la tua vita un po' più
felice.

Spesso nella nostra quotidianità sono

molte le situazioni che ci affliggono.

Manca il denaro o l'affetto di persone care,

il lavoro non ci soddisfa, ci sentiamo

abbandonati dalle amministrazioni

governative. Ma come trasformare le

nostre angosce in un sorriso?

Trasformare le nostre angosce in un

sorriso può sembrare difficile, ma in realtà
esistono alcune tecniche che possono

aiutare a farlo. Ecco alcune idee:

”
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Se il lavoro vi stressa troppo, cercate di trovare il lato divertente della situazione. Magari c'è un

collega che fa sempre battute divertenti o una macchinetta del caffè che fa un rumore buffo ogni

volta che si preme il pulsante.

Insomma, la vita è piena di situazioni assurde e divertenti. Basta saperle cogliere e saperle

apprezzare. Quindi, amici, non lasciatevi schiacciare dalle preoccupazioni. Sorridete, ridete, e

vedrete che tutto sembrerà più facile.

Ed allora accompagniamo la nostra ricerca del sorriso con i tre maestri della risata!

Antonio de Curtis, in arte Totò 

Totò, pseudonimo di Antonio Griffo Focas Flavio Angelo Ducas Comneno Porfirogenito Gagliardi

De Curtis di Bisanzio (Napoli, 15 febbraio 1898 – Roma 15 aprile 1967. Attore, commediografo,

poeta, paroliere, sceneggiatore e filantropo italiano - tratto da wikipedia Totò - Wikipedia )

Totò era un genio dell'umorismo, capace di farci ridere fino alle lacrime con le sue battute e le sue

gag. Ma non solo: era anche un poeta, capace di esprimere con le parole le emozioni più
profonde.

Era un artista completo, insomma. E il bello è che faceva tutto con una naturalezza incredibile,

come se fosse la cosa più facile al mondo. La sua comicità era spontanea e disarmante e questo

lo ha reso un'icona della cultura popolare italiana.

Ma, come tutti i grandi artisti, Totò aveva anche il suo lato oscuro. Era un uomo tormentato, che

spesso si sentiva incompreso e solo. Anche in quei momenti difficili, riusciva tuttavia a trovare la

forza di ridere, di prendere la vita con leggerezza.

Insomma, Totò è stato un grande comico e poeta, ma anche un grande uomo, capace di trovare il

lato divertente della vita anche nei momenti più difficili. E noi, amici, dovremmo prendere esempio

da lui, cercando di trovare il sorriso anche quando la vita ci sembra grigia e monotona.

Alberto Sordi, un altro grande attore e comico italiano del ventesimo secolo.

Alberto Sordi (Roma, 15 giugno 1920 – Roma 24 febbraio 2003. Attore, regista, comico,

sceneggiatore, compositore, cantante e doppiatore - tratto da wikipedia Alberto Sordi - Wikipedia)

Sordi era un artista poliedrico, capace di interpretare personaggi di diverso tipo e di farci ridere

anche dei problemi più seri. Era un po' il volto dell'Italia nel mondo e la sua comicità
rappresentava la tipica ironia e autoironia degli italiani.
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Sordi era però anche molto più
di un semplice comico. Era un
attore completo, capace di
interpretare con grande
maestria anche ruoli
drammatici, non solo quelli
comici. Era anche un uomo
intelligente e colto, che amava
la cultura e la letteratura.
E poi c'era il suo modo di
recitare, che era unico e
inimitabile. Sordi aveva una
voce potente e un'espressività
incredibile, capace di farci
ridere con un solo sguardo o
una sola parola.
Tuttavia, come tutti i grandi
artisti, anche Sordi ha vissuto
complicati periodi nella sua
vita, ma anche in quei momenti
difficili, riusciva a trovare la
forza di sorridere e di
affrontare tutto con coraggio.
Insomma, Sordi è stato un
grande artista e un grande
uomo, che ci ha regalato
momenti di puro divertimento,
ma anche riflessioni profonde
sulla vita e sulla società. E noi,
amici, dovremmo prendere
esempio da lui, cercando di
trovare il sorriso anche nei
momenti più difficili e
affrontando la vita con
coraggio e intelligenza.
Massimo Troisi, un grande
attore, comico e regista
italiano, scomparso purtroppo
troppo presto.

.

Massimo Troisi (San Giorgio al

Cremano 19 febbraio 1953, Roma

4 giugno 1994. Attore, comico,

sceneggiatore e cabarettista

italiano - tratto da wikipedia

Massimo Troisi - Wikipedia)

Troisi era un artista dalla grande

sensibilità, capace di farci ridere

ma anche di farci commuovere

con le sue interpretazioni. Era un

po' un poeta della vita, che

cercava di raccontare le emozioni

e le fragilità dell'animo umano

attraverso la sua arte.

Massimo Troisi era anche un

uomo molto umile e schivo, che

preferiva la vita lontano dalle luci

della ribalta. Amava la natura, la

musica e la cultura popolare e

questo si rifletteva anche nella sua

comicità, sempre autentica e

genuina.

Il suo ultimo, grande successo,

quello che lo ha portato

all'attenzione del grande pubblico,

è stato il film "Il Postino", che

Troisi ha interpretato e diretto poco

prima della sua prematura

scomparsa.

 In questo film, Troisi ha regalato

una performance commovente e

intensa, capace di farci ridere e

piangere allo stesso tempo.

E anche in quei momenti difficili,

quando la sua salute lo ha

costretto a interrompere il lavoro al

film, Troisi ha trovato la forza di

sorridere e di continuare a vivere

intensamente ogni momento.

Possiamo dire che questi tre

grandi attori italiani hanno in

comune un talento indiscusso per

la comicità e la capacità di far

sorridere e divertire il pubblico, ma

non solo: sono stati anche in grado

di toccare le corde più profonde

dell'animo umano, di emozionare e

far riflettere con i loro personaggi.

Totò, ad esempio, è stato un

maestro nell'arte del comico, ma

anche un poeta e un attore

versatile, capace di passare con

disinvoltura dal grottesco alla

drammaticità. La sua ironia e la

sua sagacia hanno conquistato

intere generazioni e i suoi film

sono ancora oggi considerati dei

capolavori del cinema italiano.
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https://youtu.be/hPrMgbBVRp4
https://it.wikipedia.org/wiki/Massimo_Troisi


"Miseria e nobiltà" (1954), diretto da Mario Mattoli. In questo film Totò interpreta il personaggio di Felice

Sciosciammocca, un povero uomo che cerca di fare la bella vita a Napoli insieme ai suoi amici.

"Totò, Peppino e la malafemmina" (1956), diretto da Camillo Mastrocinque. In questo film Totò recita

insieme a Peppino De Filippo, un altro grande attore e comico italiano. I due interpretano i fratelli Don

Felice e Don Pasquale, che si innamorano della stessa donna.

"I soliti ignoti" (1958), diretto da Mario Monicelli. In questo film Totò recita insieme a un cast di grandi

attori, tra cui Vittorio Gassman e Marcello Mastroianni. La trama segue le vicende di un gruppo di ladri

che cerca di rapinare una banca a Roma.

"La grande guerra" (1959), diretto da Mario Monicelli. In questo film Totò recita insieme a Alberto Sordi,

un altro grande attore e comico italiano. La trama segue le vicende di due soldati durante la prima guerra

mondiale.

"Totòtruffa 62" (1961), diretto da Camillo Mastrocinque. In questo film Totò interpreta il personaggio di

Antonio Pane, un truffatore che cerca di vendere un'auto rubata.

La Filmografia dei nostri “Eroi della Risata”

Totò ha recitato in moltissimi film, diventando uno dei più grandi attori e comici della storia del cinema

italiano. Ecco alcuni dei suoi film più famosi:

Questi sono solo alcuni dei film più famosi di Totò, ma la sua filmografia è davvero vasta e variegata. C'è
sempre un film di Totò che può farci ridere e divertire. Ecco alcuni link utili per la filmografia di Totò:

IMDb

Alberto Sordi, invece, è stato un attore dalla comicità pungente e corrosiva, capace di ironizzare sulle

contraddizioni della società italiana e di denunciare le ingiustizie e le ipocrisie del potere regalando al

pubblico interpretazioni intense e profonde.

Infine, Massimo Troisi, con il suo sguardo delicato e la sua ironia malinconica, ha saputo conquistare il

pubblico con personaggi indimenticabili, come il postino Mario Ruoppolo de "Il Postino" o il protagonista de

"Le vie del Signore sono finite". Troisi era un artista a tutto tondo, capace di recitare, scrivere, dirigere e

cantare, ma anche di regalare al pubblico momenti di pura poesia.

Insomma, questi tre grandi attori italiani hanno in comune non solo il talento e la capacità di far ridere, ma

anche la profondità e l'intensità che hanno saputo regalare al cinema e alla cultura italiana. Li ricorderemo

sempre come tre veri e propri monumenti della comicità e dell'arte nostrana!
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https://www.imdb.com/name/nm0866776/
https://www.mymovies.it/biografia/?a=96
https://www.raiplay.it/programmi/totoseiuno
https://www.filmtv.it/persona/13856/salvatore-de-muto-filmografia/


La scena della Fontana di Trevi è una delle più famose e
divertenti di Totò. In questa scena, Totò interpreta il
personaggio di un truffatore che cerca di vendere la
Fontana di Trevi a un turista.
Tutto inizia quando Totò incontra un turista italo -
americano che chiede a Totò quanto costerebbe comprare
la Fontana. E qui inizia il divertimento! 

La scena della Fontana di Trevi è un vero capolavoro di
comicità e di ironia. Totò, con la sua arte, riesce a farci
ridere e allo stesso tempo a farci riflettere sull'importanza
della bellezza e della cultura italiana.
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"Un americano a Roma" (1954): in questo film, Sordi
interpreta il personaggio di Nando Moriconi, un giovane
romano che si innamora di una turista americana. Il film è
una satira sulle differenze culturali tra Italia e America.
"Il medico della mutua" (1968): in questo film, Sordi
interpreta il personaggio di Guido Tersilli, un medico che
cerca di guadagnare soldi a tutti i costi. Il film è una
satira sulla sanità italiana degli anni '60.
"Mafioso" (1962): in questo film, Sordi interpreta il
personaggio di Antonio Badalamenti, un capo mafioso
siciliano che si trasferisce a Milano per lavorare in una
fabbrica. Il film è una critica alla mafia italiana.

Alberto Sordi. Ecco alcuni dei suoi film più famosi:

https://www.youtube.com/watch?v=rHEIkBaGh_Y


La scena è esilarante non solo per le parole del marchese, ma anche

per l'espressione facciale di Sordi, che riesce a trasmettere tutta la

sua ironia e la sua autoironia. Una scena indimenticabile che è
rimasta nella memoria di tutti gli spettatori e che fa ancora oggi

sorridere e ridere.

Massimo Troisi è stato un grande attore e comico italiano, noto per la

sua bravura nell'interpretare personaggi ironici e delicati. Tra i suoi

film più famosi e amati ci sono:

IMDb MyMovieRaiplayFilmTv

"Il marchese del Grillo" (1981): in questo film, Sordi interpreta il

personaggio del marchese Onofrio del Grillo, un nobile romano

del XVIII secolo che si diverte a fare scherzi e a sfidare l'autorità.

Il film è una commedia storica.

"Riusciranno i nostri eroi a ritrovare l'amico misteriosamente

scomparso in Africa?" (1968): in questo film, Sordi interpreta il

personaggio di Guido, un impiegato che si reca in Africa per

cercare un collega scomparso. Il film è una commedia surreale

Ecco alcuni link utili per la filmografia di Alberto Sordi:

 

"Ricomincio da tre": una commedia del 1981 diretta da Massimo

Troisi stesso, in cui interpreta il giovane Gaetano che cerca di

fuggire dalla monotonia della vita quotidiana.

"Non ci resta che piangere": una commedia del 1984 diretta da

Roberto Benigni e Massimo Troisi, in cui i due protagonisti

finiscono per viaggiare indietro nel tempo fino al Rinascimento.

"Le vie del Signore sono finite": un film del 1987 diretto da

Massimo Troisi e con la partecipazione di Marcello Mastroianni, in

cui il protagonista tenta di cercare il senso della vita.

"Il Postino": un film del 1994 diretto da Michael Radford e

Massimo Troisi, in cui Troisi interpreta il postino Mario Ruoppolo

che diventa amico di Pablo Neruda.

1.

2.

3.

4.

Ecco alcuni link utili per la filmografia di Massimo Troisi:

Nel Film Il Marchese del Grillo vi sono molte scene che sono

rimaste nella memoria degli spettatori. In particolare la scena in

cui dopo essere stato arrestato viene immediatamente rilasciato

e il marchese dice la celebre frase "Mi dispiace, ma io so io e voi

nun siete un cazzo"

Una scena indimenticabile de "Il Marchese del Grillo", uno dei

film più amati di Alberto Sordi. Il personaggio del marchese

Onofrio del Grillo è un vero e proprio simbolo della romanità, con

il suo atteggiamento sprezzante e la sua lingua tagliente.
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IMDb MyMovieRaiplayFilmTv

https://www.imdb.com/name/nm0816778/
https://www.mymovies.it/biografia/?a=146
https://www.raiplay.it/programmi/albertosordiiillosignoreinshorts
https://www.filmtv.it/persona/545/alberto-sordi/filmografia/
https://www.imdb.com/name/nm0874686/
https://www.mymovies.it/biografia/?a=342
https://www.raiplay.it/programmi/massimotroisieilmareinshorts
https://www.filmtv.it/persona/3315/massimo-troisi/filmografia/


"Non ci resta che piangere" è uno dei film più amati e celebri del cinema italiano, una vera e propria pietra

miliare della commedia italiana. Scelgo una delle scene più divertenti e memorabili del film, quella in cui i due

protagonisti, interpretati da Benigni e Troisi, incontrano Leonardo da Vinci. 

La scena è esilarante non solo per le parole dei protagonisti, ma soprattutto per l'espressione di confusione e

incredulità di Leonardo da Vinci, interpretato in modo magistrale da Paolo Bonacelli. La comicità deriva dalla

contrapposizione tra la visione razionale e scientifica di Leonardo e la mentalità moderna e "sconclusionata" dei

due amici. In ogni caso, è una scena indimenticabile che ci fa ancora oggi sorridere e ridere di gusto.

Vogliamo concludere questo nostro quaderno con una meravigliosa poesia di Totò.

A’ Livella non è certamente una poesia per ridere. Parla della morte, di come siamo tutti uguali dopo la vita.

Una livella, come quella dei muratori che pareggia ogni irregolarità del muro. Lo rende liscio ed uniforme.

Leggere la vita con questo messaggio ci potrebbe aiutare ad affrontare anche le difficoltà della nostra

quotidianità con occhi diversi.
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Questo Quaderno nasce come approfondimento del

Personaggio del Mese della News Letter di Ottobre,.

Si ringrazia l'archivio storico di Agip per aver messo a

disposizione audio, video e documenti.

Con questo Qrcode potrai rimanere aggiornato su tutte le attività
di Consumatori Solidali Lazio

https://www.consumatorisolidalilazio.it/tutte-le-notizie/

